
 

1 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

e-Toolkit per educatrici ed educatori degli 
adulti 

 

Guida all’uso della strategia di valutazione tramite e-
test e presentazione visiva delle e dei discenti  

“Cosa significa innovazione per me“ 

O4/A4 

 

 

 

 

 

A cura di:  

CSI 

partenariato progetto NOVA 

2023 



 

2 

 

 

Indice 
 

  

Indice ....................................................................................................................................................... 2 

Introduzione ............................................................................................................................................ 3 

Obiettivi ................................................................................................................................................... 3 

Obiettivi formativi ................................................................................................................................... 4 

Valutazione e convalida dell’apprendimento informale e non formale ................................................. 4 

Approccio per la valutazione iniziale e finale del progetto NOVA .......................................................... 8 

Finalità dello strumento di valutazione NOVA ........................................................................................ 8 

Struttura e funzionamento dello strumento di valutazione NOVA ......................................................... 8 

Esempi di test di valutazione iniziale:.................................................................................................... 10 

Fasi per attuare le sessioni di valutazione durante la formazione NOVA ............................................. 11 

Come preparare la tua presentazione ”La mia idea innovativa nei SCC” ............................................. 18 

Cos’è una mappa mentale? ............................................................................................................... 18 

I vantaggi delle mappe mentali ......................................................................................................... 19 

Come realizzare una mappa mentale? .............................................................................................. 19 

Mappe mentali digitali ...................................................................................................................... 21 

Google Jamboard............................................................................................................................... 21 

Attività e metodi per motivare le e i discenti a convalidare le competenze e le abilità acquisite o 
esistenti ................................................................................................................................................. 22 

Bibliografia ............................................................................................................................................. 24 

Allegato 1. .............................................................................................................................................. 25 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

3 

 

 

Introduzione 

In generale l’IO4 ‘‘e-Toolkit per educatrici ed educatori degli adulti “Modern flipped studio”‘ 
concerne lo sviluppo dell’e-Toolkit per le educatrici e gli educatori degli adulti al fine di 
sviluppare le competenze necessarie per condurre il “flipped studio”, ovvero lo studio 
capovolto. A questo risultato del progetto corrisponde il seguente obiettivo: supportare le 
educatrici e gli educatori degli adulti nell’efficace attuazione dello studio capovolto 
“Successful Innovator”. 
 
Al fine di garantire un approccio integrato all’autoapprendimento, sono stati prodotti i 
seguenti 4 strumenti di apprendimento online tra loro collegati per le educatrici e gli 
educatori, nonché per le facilitatrici e i facilitatori. 
 

1. Come gestire il moderno studio capovolto “Successful Innovator” attraverso NOOC 
e laboratori guidati da facilitatrici e facilitatori 

 
2. Scenari formativi per i laboratori con le e i discenti “Realizzare l’innovazione nei SCC” 

 
3. Metodologia e piano formativo per il corso di formazione “Successful Innovator”  

 
4. Guida all’uso della strategia di valutazione tramite e-test e presentazione visiva delle 

e dei discenti “Cosa significa innovazione per me”.  Il quarto strumento di 
autoapprendimento presenta la metodologia da adottare nella sessione di valutazione 
basata sullo strumento di valutazione sviluppato (IO3). 

 

Il presente Modulo fa riferimento al quarto strumento di apprendimento online (“Guida 
all’uso della strategia di valutazione tramite e-test e presentazione visiva delle e dei discenti 
“Cosa significa innovazione per me”. ) 
 

Obiettivi 

Lo strumento mira a: 

• Permettere alle educatrici e agli educatori degli adulti di acquisire familiarità con gli 

strumenti di monitoraggio e valutazione esistenti 

• Introdurre la Guida all’uso della strategia di valutazione tramite e-test e presentazione 

visiva delle e dei discenti “Cosa significa innovazione per me” e il suo utilizzo per 

riconoscere e illustrare i risultati delle e dei discenti 

• Ampliare la comprensione delle educatrici e degli educatori degli adulti dell’approccio 

formativo di NOVA 
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• Informare le educatrici e gli educatori degli adulti sulle attività e i metodi che possono 

utilizzare per incoraggiare le e i discenti a valutare e convalidare le proprie competenze 

Obiettivi formativi 

Al termine del presente modulo le educatrici e gli educatori degli adulti saranno in grado di: 

• Comprendere l’importanza di valutare e convalidare l’educazione non formale 

• Conoscere gli attuali strumenti di monitoraggio e valutazione 

• Conoscere le diverse fasi della convalida dei risultati dell’apprendimento in generale 

• Scoprire approcci e metodi di valutazione 

• Comprendere il processo di monitoraggio e valutazione di NOVA, ovvero lo 
strumento Guida all’uso della strategia di valutazione tramite e-test e presentazione 
visiva delle e dei discenti “Cosa significa innovazione per me” 

 

Valutazione e convalida dell’apprendimento informale e non formale  

In molti paesi dell’Unione europea (UE) vi è la comune necessità di adottare delle misure e dei 
provvedimenti relativi alla valutazione e convalida dell’apprendimento che si verifica al di fuori 
delle istituzioni di istruzione formale, come quello proposto dal corso di formazione NOVA. Si 
tratta di un processo volto a riconoscere l’ampia varietà di competenze e abilità che le persone 
sviluppano nel corso delle loro vite attraverso molteplici attività nei contesti di educazione 
non formale e informale, nel lavoro e nel tempo libero. La convalida di queste competenze 
costituisce un passo essenziale per riconoscere il valore dell’apprendimento offerto da simili 
attività, dare loro una maggiore visibilità e incoraggiare le persone a partecipare ad attività 
formative e di apprendimento al di fuori delle strutture di istruzione formale. Soprattutto, 
permette di convalidare l’apprendimento e conferisce un valore aggiunto alle opportunità di 
apprendimento e di lavoro future. 

Le linee guida europee per la convalida dell’apprendimento non formale e informale (2015) 
individuano 4 diverse fasi della convalida dell’apprendimento e delle competenze acquisite 
dagli individui attraverso opportunità di apprendimento non formale e informale. 

Tali fasi si articolano come segue: 

• Individuazione 

Il processo di convalida inizia con l’individuazione delle conoscenze, abilità e competenze 
acquisite. Consente alla o al discente di acquisire consapevolezza dei risultati 
dell’apprendimento già in suo possesso e delle conoscenze e abilità acquisite in un’ampia 
gamma di contesti: a casa, a lavoro o nello svolgimento di attività di volontariato, partecipando 
a diversi corsi di formazione non formale, o legate al personale stile di vita. Il raggiungimento 
di una maggiore consapevolezza delle proprie capacità da parte delle e dei discenti 
rappresenta una fase essenziale del processo. 

file:///C:/Users/VaggelisGettos/Downloads/The%20European%20Guidelines%20for%20Validating%20Non-Formal%20and%20Informal%20Learning%20(2015)
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• Documentazione 

Questa fase comporta la realizzazione di un portfolio che illustri le conoscenze della o del 
discente, il quale solitamente include il CV e l’evoluzione della carriera, corredato da 
documenti e/o esempi di lavoro che attestino i risultati di apprendimento acquisiti. La 
convalida deve ammettere l’esibizione di diversi tipi di evidenze, tra cui documenti scritti, 
esempi di lavoro e dimostrazioni pratiche. 

• Valutazione 

Può implicare la valutazione di evidenze scritte e documentarie, ma può anche prevedere la 
valutazione di altre forme di evidenza. Poiché la convalida consiste nell’individuazione delle 
esperienze di apprendimento, gli strumenti e i metodi di valutazione devono essere concepiti 
per catturare e valutare quanto un soggetto ha specificamente appreso nel contesto in cui 
l’apprendimento ha avuto luogo. Inoltre, la specificità individuale dei risultati 
dell’apprendimento considerati potrà richiedere più di uno strumento, quale una 
combinazione di test scritti e prove pratiche. Gli strumenti, quindi, spesso tengono conto di 
dimostrazioni pratiche, simulazioni o prove di esperienze pregresse. 

• Certificazione 

L’ultima fase della convalida è rappresentata dalla certificazione. Riguarda la valorizzazione 
conclusiva dell’apprendimento individuato, documentato e valutato. Può assumere forme 
diverse, ma prevede in genere il conferimento di una qualifica (o qualifica parziale) formale. 
Nell’ambito delle imprese o dei settori economici, la certificazione può anche prevedere 
l’emissione di una licenza che autorizzi il soggetto allo svolgimento di particolari mansioni. Ad 
ogni modo, la convalida che prevede una certificazione richiede una valutazione sommativa 
che confermi ufficialmente il raggiungimento dei risultati dell’apprendimento a fronte dello 
standard indicato. 

 

Monitorare i progressi dell’apprendimento 

Le educatrici e gli educatori utilizzano un processo di valutazione per individuare, raccogliere, 

valutare, misurare e documentare le conoscenze e le competenze delle e dei loro discenti, così 

come le difficoltà che possono incontrare e/o i miglioramenti che possono registrare. La 

valutazione è anche uno strumento per valutare i loro metodi di insegnamento e l’efficacia del 

corso o della lezione che stanno svolgendo, nonché un mezzo per promuovere la 

comprensione degli obiettivi e dei criteri, motivare le e i discenti ad apprendere e aiutarli a 

migliorare.  

Naturalmente, le e i docenti hanno a loro disposizione un’ampia varietà di approcci e metodi 

di valutazione per monitorare i progressi dell’apprendimento. Segue un elenco dei metodi di 

valutazione più comuni: 

• Test 

Il test è lo strumento di valutazione più comune e tradizionale utilizzato nell’educazione 
formale, non formale e informale. Il suo obiettivo principale è quello di misurare il livello di 
conoscenza della o del discente relativamente a un determinato argomento o contenuto 
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formativo. La tipologia più diffusa è quella dei test con domande a scelta multipla, che 
richiedono alla o al discente di scegliere tra un certo numero di “elementi” prestabiliti, ovvero 
di risposte alternative. Si tratta di test oggettivi, che richiedono poco tempo per essere 
completati e controllati. Sono caratterizzati da elevati livelli di affidabilità, validità e 
maneggevolezza. Tuttavia, quando si utilizza questo strumento, la formatrice o il formatore 
deve tenere presente che esiste la possibilità che le e i discenti cerchino di tirare a indovinare 
la risposta corretta. Inoltre, i test non possono verificare le abilità orali o scritte, ma solo gli 
aspetti teorici. 

• Saggio 

Il saggio è una forma di valutazione tradizionale che richiede come risposta l’elaborazione di 
frasi, paragrafi o componimenti brevi o lunghi. Le e i discenti devono comporre un breve testo 
che affronti una questione o un argomento stabilito dalla o dal docente, rispettando 
solitamente un determinato numero di parole. È un metodo molto flessibile e facilmente 
utilizzabile, tuttavia, la risposta fornita è molto soggettiva e la sua elaborazione richiede molto 
tempo. D’altra parte, i saggi consentono di valutare tutti i livelli di ciascun obiettivo di 
apprendimento e incoraggiano a pensare in modo originale e creativo. Ciononostante, questo 
metodo non può essere utilizzato per valutare i progressi di un gruppo, bensì  quelli di ciascun 
individuo. 

• Dibattiti e discussioni 

Il dibattito consiste in una gara formale tra due squadre o individui che presentano diverse 
argomentazioni. Coinvolge le e i discenti nella ricerca e nell’analisi di argomenti controversi 
attraverso una serie di presentazioni orali di punti di vista e argomentazioni opposte da parte 
di due squadre (a volte può includere l’interazione con il pubblico). In genere, le e i 
partecipanti a un dibattito formano tre gruppi: una squadra che si schiera a favore 
dell’argomento del dibattito (“la squadra affermativa”), una squadra che si schiera contro 
l’argomento del dibattito (“la squadra negativa”) e un gruppo di spettatrici e spettatori. Anche 
le e i docenti svolgono un ruolo importante nella gestione dei dibattiti. Possono occuparsi della 
mediazione del dibattito e assicurarsi che si svolga a un ritmo adeguato. Devono anche 
valutare le prestazioni delle e dei discenti durante il dibattito e fornire un feedback per 
migliorare il loro apprendimento in seguito. 

Il dibattito è un buon metodo per aiutare le e i discenti a migliorare il loro pensiero critico e la 
loro creatività. Prevede la formazione di gruppi e può servire come strumento di valutazione 
sia delle competenze che delle conoscenze. È importante notare che la formatrice o il 
formatore deve possedere un’approfondita conoscenza dell’uso di questo metodo al fine di 
poterlo utilizzare in modo appropriato per raccogliere tutte le informazioni necessarie per 
valutare i risultati delle e dei discenti.  

• Interviste 

Le interviste prevedono l’interazione tra un soggetto che svolge l’intervista e raccoglie 
informazioni formulando domande e ascoltando le risposte e le e i discenti nel ruolo di soggetti 
intervistati. Questa forma di interazione può generare una notevole quantità di informazioni, 
permettendo all’educatrice o all’educatore di pianificare meglio i concetti, le procedure e 
l’approccio generale che adotterà durante la propria lezione.  
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• Caso di studio 

Il caso di studio rappresenta una pratica di apprendimento dove l’attenzione non è più 
incentrata sulla lezione in sé, bensì sulla o sul discente. In generale, i materiali formativi 
utilizzabili per mettere in pratica questo metodo sono piuttosto vari: un breve articolo di 
giornale, uno scenario in cui occorre trovare una soluzione o prendere una decisione, una 
domanda a risposta aperta, un’immagine o perfino un diagramma. Questo approccio mira ad 
aiutare le e i discenti a individuare, esaminare e dimostrare i concetti teorici in contesti 
realistici. Le e gli studenti sviluppano anche diverse competenze generali, come la capacità di 
prendere decisioni o risolvere problemi e la collaborazione. I casi di studio rappresentano 
inoltre un ponte tra la teoria e la pratica.  

• Osservazione 

L’osservazione è utilizzata nel caso delle discipline pratiche ed è la forma più ovvia di 
valutazione: osservare qualcuno che fa qualcosa e vedere se è in grado di farlo correttamente. 
L’osservazione è un metodo che valuta le abilità e le competenze pratiche, dimostrate dalle 
prestazioni. Questo metodo può essere utilizzato per valutare i risultati del gruppo o del 
singolo, ma funziona meglio quando viene valutato il lavoro individuale. Quando si applica 
questo metodo, la formatrice o il formatore deve tenere presente che è essenziale stabilire 
criteri di valutazione chiari: l’affidabilità è assicurata solo quando tutti coloro che partecipano 
al processo di valutazione hanno perfettamente chiaro ciò che viene valutato e quali prove 
sono necessarie per determinare la competenza. Lo sviluppo di protocolli di osservazione non 
è un’attività banale, bensì un obbligo. 

• Valutazione tra pari 

La valutazione tra pari prevede che le e i discenti si assumano la responsabilità di valutare il 
lavoro delle loro compagne e dei loro compagni in base ai criteri di valutazione preliminari 
stabiliti dalla formatrice o dal formatore. È uno strumento perfetto per favorire lo sviluppo 
della capacità di giudizio, il pensiero critico e la consapevolezza di sé. Inoltre, offre alle e ai 
discenti l’opportunità di esaminare i successi e gli errori delle e dei loro pari.  La valutazione 
tra pari può essere utilizzata per valutare sia l’impegno individuale che i singoli contributi al 
lavoro di gruppo e, a seconda del compito di valutazione e del contesto, può essere effettuata 
in modo esplicito, incoraggiando il confronto e la discussione, oppure in forma anonima.  

• Autovalutazione 

L’autovalutazione è un processo in cui le e i discenti riflettono sul proprio lavoro e giudicano 
la qualità delle loro prestazioni in determinate aree. Lo sviluppo di abilità riflessive consente 
alle e ai discenti di considerare le proprie prestazioni e di individuare i propri punti di forza e 
di debolezza, nonché le aree in cui hanno bisogno di migliorare. L’autovalutazione può fornire 
indicazioni sulla reale comprensione del materiale didattico e può aiutare a rilevare le lacune 
nelle conoscenze delle e dei discenti, oltre a essere estremamente preziosa per favorire lo 
sviluppo dell’autoriflessione, del pensiero critico e della capacità di giudizio. L’autovalutazione 
può assumere diverse forme (questionari, test, diari, presentazioni, ecc.) ed è spesso utilizzata 
in combinazione con la valutazione tra pari.  
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Approccio per la valutazione iniziale e finale del progetto NOVA 

Il progetto utilizza una valutazione di tipo formativo e sommativo, in cui viene somministrato 
un test prima dell’inizio del corso e dopo il suo completamento. La valutazione formativa 
consente alle educatrici e agli educatori degli adulti di comprendere meglio le esigenze del 
loro gruppo di discenti, valutarne i punti di forza e di debolezza e pianificare le attività 
didattiche di conseguenza. Inoltre, la valutazione sommativa consente alle educatrici e agli 
educatori degli adulti di valutare e misurare ciò che le e i discenti hanno appreso, fornendo 
dati misurabili sull’impatto del corso.   

Il processo di valutazione NOVA consiste in due fasi: una prima fase in cui viene valutato il 
livello iniziale della capacità di innovazione nei settori culturali e creativi (SCC), e una fase 
successiva in cui viene definito il livello di abilità e competenze acquisite dalle e dai discenti al 
termine del programma di formazione. Questo approccio consentirà alle formatrici e ai 
formatori degli adulti di misurare l’impatto del corso di formazione sul miglioramento della 
capacità di innovazione nei SCC delle e dei discenti.  

Finalità dello strumento di valutazione NOVA  

Lo strumento di valutazione NOVA mira a: 

- Supportare la valutazione delle competenze e delle abilità che definiscono 
l’innovatrice o l’innovatore di successo nei SCC. Questo risultato corrisponde agli 
obiettivi generali del progetto in base ai quali occorre sviluppare uno strumento di 
valutazione volto a monitorare i progressi delle e dei discenti adulti nel loro percorso 
per diventare innovatrici e innovatori di successo nei SCC. 

- Migliorare il riconoscimento e il supporto alla convalida delle competenze proprie 
dell’innovatrice o dell’innovatore acquisite attraverso opportunità di apprendimento 
non formale. 

 

 

Struttura e funzionamento dello strumento di valutazione NOVA 

Nel corso dell’attuazione dell’IO2- Lo Studio Capovolto “Successful innovator”, le e i discenti 

svilupperanno 5 competenze principali: 

1. Consapevolezza ed espressione culturali  

2. Competenza imprenditoriale 

3. Competenze digitali 

4. Comprensione delle componenti principali delle innovazioni nei SCC  

5. Mettere in pratica idee innovative nei SCC 
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Ai fini dello sviluppo di uno strumento di valutazione efficace, è stata definita la griglia delle 

competenze e delle abilità (Allegato 1) in cui vengono riportate 4-5 abilità corrispondenti a 

ciascuna delle 5 competenze, per un totale di 27 abilità trasversali. 

Lo strumento di valutazione si presenta quindi diviso in due sezioni: 

 

 

 

 

 

 

 

Il test di autovalutazione copre tutte le 5 competenze (vedi sopra) e consiste in almeno 50 

domande a risposta chiusa (2 per ciascuna abilità) . Ogni organizzazione partner ha sviluppato 

8-16 domande per le abilità corrispondenti alla competenza su cui hanno lavorato. 

Nello specifico:  

16 domande sulla competenza: Comprensione delle componenti principali delle innovazioni 
nei SCC (2 domande per ogni abilità) 

10 domande sulla competenza: Consapevolezza ed espressione culturali (2 domande per ogni 
abilità) 

10 domande sulla competenza: Competenze imprenditoriali (2 domande per ogni abilità) 

10 domande sulla competenza: Competenze digitali (2 domande per ogni abilità) 

8 domande sulla competenza: Mettere in pratica idee innovative nei SCC (2 domande per 
ogni abilità) 

 

In una sessione di valutazione (iniziale o finale), vengono presentate alla o al discente 27 
domande selezionate casualmente, relative a ciascuna abilità. 

Ogni domanda offre la spiegazione della risposta corretta, attribuendo all’autovalutazione 
anche un valore educativo. 

Tipologie di domande: 

• Domande a risposta multipla (2-5 opzioni) 

• Affermazioni (2-4 affermazioni  di cui solo una è quella corretta) 

Al termine di ogni test viene fornita una spiegazione esaustiva.  

Strumento di valutazione - 

Due sezioni (due strumenti) 

Presentazione visiva – Rendere 
l’innovazione nei SCC realtà 

Test di autovalutazione con 
domande a risposta chiusa 
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Dato il suo utilizzo all’inizio e alla fine della formazione, il test di autovalutazione permette di 
motivare il gruppo di discenti all’apprendimento.  

All’inizio del percorso formativo Studio Capovolto “Successful Innovator”, le e i discenti 
avranno l’opportunità di valutare il livello delle loro abilità in linea con le 5 competenze 
definite sopra, conoscere il proprio punteggio e acquisire consapevolezza delle proprie lacune. 
Al termine del corso, il test di autovalutazione viene ripetuto e, se il punteggio è superiore, 
mostrerà alle e ai discenti i loro progressi. Questo metodo permette di riconoscere le abilità e 
le competenze in modo chiaro e trasparente. Il test di autovalutazione viene quindi utilizzato 
per valutare l’impatto del processo di apprendimento. 

Risultati attesi: almeno l’85% delle e dei discenti aumenterà il proprio livello di competenza 
di almeno il 40% al termine dello studio capovolto. 

Domande totali 
Punteggio 
massimo 

Risultati delle e dei discenti  

Valutazione 
iniziale 

Valutazione 
finale 

Impatto in 
termini 
percentuali (%) 

27 27 14 25 41 

 

La metodologia dei test di autovalutazione si basa sul monitoraggio dei punteggi ottenuti dalle 
e dai discenti attraverso le risposte a una serie di domande a risposta chiusa, in linea con le 
competenze e le abilità dell’innovatrice o dell’innovatore di successo nei SCC, poste in due fasi 
distinte: all’inizio e alla fine della formazione.  

Lo strumento di autovalutazione è stato sviluppato come OER (Open Educational Resource) 
ed è dunque accessibile attraverso la piattaforma di apprendimento virtuale Moodle. 

 

 

 

Esempi di test di valutazione iniziale: 

Α. Comprendere i tuoi punti di forza e debolezza nell’attuazione della tua idea innovativa nei 
SCC  

Domanda 1: Quanto è importante per una persona che lavora nei SCC acquisire la piena 
consapevolezza di sé? 

Risposte/affermazioni 

a. Estremamente importante, in quanto favorisce la capacità di apprendere e permette 
di migliorarsi in qualità di artista 
b. Certe volte è utile, altre volte non così tanto 
c. Non è affatto importante 
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Risposta corretta 

a. Estremamente importante, in quanto favorisce la capacità di apprendere e permette 
di migliorarsi in qualità di artista 

Spiegazione  

L’autoconsapevolezza è indissolubilmente legata al miglioramento di sé e per un artista è un concetto 
cruciale. I SCC offrono una solida base su cui sviluppare la consapevolezza di sé, poiché permettono di 
ricevere e offrire feedback costruttivi e quindi di crescere e diventare migliori in quello che si fa! 

 
 

Β. Abilità: Esprimere, interpretare e sviluppare le proprie idee con empatia all'interno di 
contesti culturali e creativi 

Domanda 1: Come possiamo allenarci a escogitare migliori idee creative?  

Risposte/affermazioni 

a. Sviluppando l’abitudine di riconoscerle e coglierle quando ci vengono in mente 
b. Imparando a liberare la mente da tutte le preoccupazioni e pensieri 
c. Non comunicando le nostre idee fino al momento del loro sviluppo  
Risposta corretta 

a. Sviluppando l’abitudine di riconoscerle e coglierle quando ci vengono in mente 

Spiegazione 

Possiamo allenarci a elaborare idee creative migliori riconoscendo che le idee ci vengono in mente 
continuamente, sviluppando così l’abitudine di riconoscerle e coglierle. Imparare a intuire quando 
un’idea ci viene in mente e creare un semplice sistema per coglierla sul momento può essere di grande 
aiuto. Possiamo portare con noi un taccuino o trovare altri modi per annotare l’idea prima che ci 
sfugga. Prova a dire le tue idee ad alta voce! 
 

 

 

 

Fasi per attuare le sessioni di valutazione durante la formazione 
NOVA 

Introduci la strategia e la metodologia di valutazione, come descritto sopra, durante il primo 
incontro in presenza con le e i discenti e spiega loro l’intero processo, come si svolgerà e come 
verranno considerati e interpretati i risultati. Utilizzate la sequenza di azioni riportata di 
seguito. 

Avvia il test: 
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Nella schermata qui sotto, viene riportato l’esempio di una persona che ha già provato a effettuare il 
test di valutazione senza riuscire a superarlo. Al primo tentativo, il pulsante in basso riporta questo 
messaggio “Svolgi il test”. Clicca sul pulsante. 
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Importante! Per ottenere la spiegazione della risposta, che rappresenta una parte integrante 
del processo di apprendimento, utilizza sempre il pulsante VERIFICA come mostrato sopra. 
Vedi sotto per osservare un esempio di spiegazione..  
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Termina il test dopo avere risposto a 27 domande: 

 

Una volta completato il test, comparirà l’elenco delle risposte corrette o sbagliate. Scorri verso 
il basso e clicca Invia tutto e termina.  

 

Verrà mostrata la tabella riportante i risultati ottenuti. L’utente può fare un altro tentativo e 
ripetere la valutazione. 
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Al termine di ogni Storia di Innovazione (video), le e i discenti sono invitati a effettuare la 
valutazione finale per verificare le conoscenze acquisite. Ad esempio: 
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Se la o il discente raggiunge i risultati di valutazione attesi (almeno l’80% di risposte esatte), 
lei o lui sarà invitato attraverso una notifica a preparare la presentazione visiva “La mia idea 
innovativa nei SCC”. L’accesso a questa fase di preparazione della presentazione sarà limitato 
finché la o il discente non avrà ottenuto un punteggio pari o superiore all’80%. 
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Come preparare la tua presentazione “La mia idea innovativa nei 
SCC” 

La creazione di una presentazione visiva consente di dimostrare la capacità della o del discente 
di realizzare le idee innovative nei settori culturali e creativi (SCC) e di compiere altre azioni. 

La facilitatrice o il facilitatore assegnerà sulla piattaforma online il compito di preparare la 
presentazione visiva. 

La preparazione della presentazione visiva “La mia idea innovativa nei SCC” si basa sul metodo 
della mappa mentale, uno strumento molto utile per presentare i traguardi raggiunti, 
generare e visualizzare idee e concetti innovativi.  

La o il discente dovrà sviluppare e presentare, quindi, una mappa mentale illustrante la sua 
idea innovativa nei SCC alla facilitatrice o al facilitatore e al gruppo di discenti seguendo le 
indicazioni fornite e utilizzando lo strumento di pensiero visivo Google Jamboard: una lavagna 
bianca digitale e collaborativa. 

 

 

La facilitatrice o il facilitatore valuterà (da 1 a 10) le seguenti caratteristiche della 
presentazione visiva: 

• Innovazione dell’idea presentata 
• Chiarezza dell’idea innovativa 
• Fasi per la realizzazione dell’idea 
• Impiego di elementi digitali  

 

Il punteggio massimo ottenibile è di 40 punti, tuttavia per superare la valutazione della 
presentazione visiva sono sufficienti 32 punti. 

Cos’è una mappa mentale? 

La mappa mentale è uno strumento visivo di gestione e presentazione delle informazioni che 
consente di strutturare, organizzare, gestire, memorizzare, disporre, raccogliere e apprendere 
informazioni in modo altamente creativo e stimolante. 

Un’illustrazione utilizzata per disporre visivamente le conoscenze è detta mappa mentale. Tale 
mappa mentale mostra i collegamenti esistenti tra le varie parti di un insieme disponendoli in 
ordine gerarchico. 

Solitamente è incentrata su un’idea principale rappresentata da un’immagine posizionata al 
centro della pagina a cui si aggiungono le relative idee associate, come immagini, parole e 
frammenti di parole. I concetti più importanti vengono posti vicino all’idea centrale e, da 
questi, si procede con lo sviluppo di altri conetti correlati. 

All’interno di una mappa mentale le informazioni vengono organizzate in modo molto più 
simile al modo in cui funziona il nostro cervello, quindi molto più funzionale rispetto al 
tradizionale metodo di prendere appunti o alla linearità del testo.  
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Le mappe mentali consentono di riflettere in modo più creativo e produttivo sui contenuti di 
apprendimento o sull’idea che stiamo sviluppando fondendo efficacemente il ragionamento 
logico e quello creativo. 

I vantaggi delle mappe mentali 

La realizzazione di mappe mentali solitamente aumenta la nostra capacità di pensare in modo 
razionale e laterale in qualsiasi circostanza.  

Tra i vari vantaggi che questo metodo offre e i motivi che lo rendono uno strumento 
particolarmente efficace ai fini dello sviluppo e della presentazione di idee e concetti, 
evidenziamo i seguenti punti:  

• L’uso delle mappe mentali contribuisce a fornirti una prospettiva più ampia dell’idea 
su cui stai lavorando;  

• Permette di gestire la confusione e il sovraccarico di informazioni; 
• Stimola l’immaginazione e la generazione di pensieri creativi;  
• Aumenta la tua capacità di concentrazione;  
• Aumenta la tua capacità di prendere appunti in modo più accurato, organizzato ed 

efficiente;  
• Aumenta la tua capacità di risolvere problemi complessi;  
• Consente di fare scoperte creative in modo originale e sorprendente;  
• Rende più chiari i tuoi obiettivi, concetti e attività;  
• Incoraggia la creazione di connessioni tra informazioni non correlate tra loro. 

 
Nella sezione seguente presenteremo delle istruzioni semplici da seguire su come realizzare 
una mappa mentale per visualizzare le tue idee innovative e i concetti nei SCC.  
 

Come realizzare una mappa mentale? 

Fase 1 

Inizia stabilendo il tema principale della tua mappa mentale. Devi concentrarti sul concetto o 
sull’idea fondamentale e posizionarla al centro. 

Fase 2 

Aggiungi dei concetti simili e collegali all’idea o al concetto principale attraverso dei rami. Le 
parole che inserisci e colleghi attraverso questi rami rappresentano degli argomenti secondari 
connessi a quello principale che puoi disporre intorno all’argomento centrale. Per ogni ramo 
aggiungi solo una parola o alcune brevi parole.  

Fase 3 

Continua a espandere la mappa mentale verso l’esterno aggiungendo ulteriori parole chiave 
o argomenti correlati all’idea principale e rami. Inserisci altri argomenti connessi alle idee 
secondarie e continua a creare vari livelli attraverso i rami. Lascia che la tua mente stabilisca 
le connessioni e scrivi ogni informazione utilizzando delle parole chiave o brevi frasi per 
mantenere semplice la sua struttura. 

Fase 4 
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Puoi utilizzare diversi colori, immagini, simboli e stili per definire i vari livelli, la gerarchia o le 
categorie. 

 
Suggerimenti supplementari 

Quando sviluppi la tua mappa mentale potresti seguire alcune pratiche linee guida e regole 
per renderla più interessante e completa. Ecco alcuni utili suggerimenti: 

• Scrivi solo una parola o una breve frase ogni volta che aggiungi un ramo. Evita di 
utilizzare troppe parole per descrivere i tuoi argomenti. 

• Divertiti a utilizzare diversi colori e immagini. Al fine di distinguere la varie categorie o 
i livelli della mappa mentale, puoi cambiare il motivo, le linee e i colori degli argomenti. 

• Per rappresentare la tua idea principale usa una sola parola oppure un’immagine 
espressiva. La tua immaginazione è stimolata dalle immagini, permettendoti di 
generare più rapidamente nuovi pensieri. Seleziona un’immagine che rappresenti 
perfettamente l’idea espressa nella frase descrittiva dell’argomento.  

• Aggiungi delle immagini anche nelle altri parti della mappa dopo aver creato nuovi temi 
e un’immagine centrale. Poiché la mappa mentale è una rappresentazione grafica, è 
fortemente consigliato l’uso di immagini, simboli e video.  

• Utilizza dimensioni e/o caratteri diversi per ogni livello della mappa per distinguerli. 

 

 

Esempio di mappa mentale  
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Mappe mentali digitali 

Oggi sono disponibili sul mercato molti diversi tipi di programmi per realizzare delle mappe 
mentali, gratuiti o a pagamento. Per ogni piattaforma (PC, MAC, Android, iOS, o Linux) esiste 
uno specifico strumento per creare queste mappe.  

La creazione delle mappe mentali risulta più efficace quando viene utilizzato un apposito 
programma rispetto a quando le si disegna a mano libera, dal momento che tali strumenti 
offrono una maggiore libertà e molteplici vantaggi. 

È molto semplice organizzare le informazioni e modificarle all’interno di una mappa menale 
digitale. Le nuove idee possono essere aggiunte, spostate o rimosse e possono essere 
apportate rapidamente anche altre modifiche, come quelle riguardanti la struttura o la scelta 
dei colori. Inoltre, una mappa digitale è molto più facile da condividere con altre persone, il 
che la rende anche più accessibile. 

 

Google Jamboard 

Google Jamboard è una lavagna bianca digitale interattiva 
sviluppata da Google ed è stata selezionata per permetterti di 
realizzare la presentazione della tua idea innovativa in quanto 
è uno strumento molto facile da utilizzare e particolarmente 
accessibile.  

Consente di importare immagini da una ricerca Google, salvare il tuo lavoro 
automaticamente sul cloud, utilizzare lo strumento di riconoscimento di forme e scrittura a 
mano per una più semplice lettura e disegnare con lo stilo per poi cancellare con le dita.  

Avere uno strumento del genere a portata di mano può aiutare una persona che lavora nei 
SCC a condividere le proprie idee. In particolare, con Jamboard è possibile:  

• Aggiungere note adesive (post-it), disegni, immagini, testi e molto altro ancora. 
• Effettuare ricerche su Google e aggiungere immagini o siti Internet. 
• Spostare facilmente immagini, testi, note adesive (post-it) e disegni all’interno della 

lavagna. 
• Trascinare e modificare le dimensioni di testi e immagini. 
• Condividere con altre persone la tua “Jam” e collaborare 

 
Per rappresentare graficamente le proprie idee innovative in una mappa mentale, è 
necessario compiere alcuni passaggi. 
 

1. Il primo passo è aprire l’app JamBoard. È possibile accedere direttamente dal 
seguente sito Internet: https://jamboard.google.com  

O trovare l’applicazione Jamboard all’interno dell’elenco di App Google che si trova in 
alto a destra vicino all’icona del tuo account Google nella schermata di Google Mail.  

https://jamboard.google.com/
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2. La seconda fase prevede la creazione di una nuova “Jam” utilizzando il segno “Più” 
sulla schermata. 

 

3. Il terzo passo consiste nel disegnare la tua “Jam”, ovvero la “lavagna bianca” dove 
puoi dare forma alla tua idea. Per fare ciò, è necessario utilizzare gli strumenti 
disponibili sullo schermo.   

 

Ad esempio:  

• Penna: È possibile modificare il tipo di penna e il colore facendo clic sull’icona per 
espandere il menu. 

• Gomma: usa questa opzione per cancellare ciò che hai disegnato. 
• Seleziona: utilizza questa opzione per spostare un elemento, ad esempio un post-it o 

un’immagine. 
• Nota adesiva (post-it): inserisce un post-it digitale sulla lavagna in cui puoi aggiungere 

del testo e che può essere facilmente spostato. 
• Immagine: Inserisci un file immagine direttamente nella lavagna. 
• Puntatore laser: utilizzalo per attirare l’attenzione su qualcosa sulla lavagna. Si 

comporta come una penna il cui inchiostro “evapora” rapidamente.  
 

Ogni fase principale può essere rappresentata da un post-it di colore diverso, mentre sotto si 
possono scrivere alcune parole chiave o brevi frasi relative alle azioni della fase specifica 
utilizzando una casella di testo o un altro post-it. 

L’ultimo passo consiste nel condividere la propria Jam o idea con altre persone. Google 
Jamboard permette a un vasto numero di persone di lavorare insieme e aiutarsi a vicenda! 

Infine, puoi prendere ciò che hai creato su JamBoard, ad esempio la rappresentazione grafica 
della struttura dei tuoi piani futuri, e lavorarci ancora utilizzando strumenti più specifici e 
approfonditi! 

 

Attività e metodi per motivare le e i discenti a convalidare le 
competenze e le abilità acquisite o esistenti 

Si osserva una mancanza di consapevolezza e, di conseguenza, di interesse tra le persone 
riguardo alla capacità di convalidare le competenze ottenute nell’ambito dell’apprendimento 
non formale e informale. Si ritiene che questo fenomeno sia dovuto all’assenza di sforzi volti 
a sviluppare e istituzionalizzare il processo di convalida, promuovere la comprensione del 
concetto di convalida e incoraggiare una cultura che valorizzi l’apprendimento permanente.   

Pertanto, è essenziale che le modalità di convalida siano presentate alle e ai discenti in modo 
chiaro e facilmente comprensibile al fine di consentire loro di scegliere la forma più adatta alle 
loro particolari esigenze. Le e i discenti devono essere informati sui costi e sui benefici della 
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convalida e su come il processo possa influenzare i progressi nel campo dell’apprendimento e 
dell’occupazione. L’orientamento e la consulenza sono particolarmente importanti per 
raggiungere i gruppi svantaggiati e per permettere loro esprimere il loro potenziale intrinseco. 
Queste informazioni possono variare in base al paese, pertanto le facilitatrici e i facilitatori 
devono verificare il modo in cui viene organizzata la convalida nel paese in questione. 

Dopo aver completato con successo il test valutazione finale e aver presentato le loro mappe 
mentali, le e i partecipanti ricevono il badge digitale “Successful Innovator”.  

Le e i discenti possono mostrarlo utilizzando i social network, Mozilla Open Badges (Back-
pack), ecc. 

 

Per ragioni di trasparenza, il badge è dotato di meta-dati per comunicare i dettagli del badge 
a chiunque voglia verificarlo o saperne di più sul tipo di risultato che rappresenta. 
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Allegato 1.  
 

Griglia delle competenze e delle abilità 

Competenza specifica: Comprensione delle componenti principali delle 
innovazioni nei SCC 

Definizione: 
La piena padronanza di questa competenza ti consentirà di aumentare la tua capacità di 
analizzare la varietà di innovazioni nei settori culturali e creativi dell'economia (Culture and 
Creative Sectors, in inglese - CCS) come il settore musicale, delle arti dello spettacolo, delle 
arti visive, delle arti audiovisive, dei giochi e multimediale, del design & della moda e 
dell’artigianato artistico. Tale competenza rafforza la tua capacità di imparare dalle buone 
pratiche innovative emerse nel periodo caratterizzato dalla pandemia e di comprendere le 
sfide poste dal Covid-19 in questi settori, nonché di realizzare un’ampia varietà di soluzioni 
innovative che potrebbero sostenere e dare nuovo impulso ai settori culturali e creativi 
Possedere questa competenza significa anche essere in grado di analizzare le pratiche di 
successo tenendo conto dell'importanza dell'uso della tecnologia digitale ed essere 
consapevoli delle attuali e future opportunità di innovazione che offre nei SCC. Pertanto, 
questa competenza si riferisce alla capacità creativa di cercare, riconoscere e realizzare idee 
nuove e innovative, di trarne vantaggio e di cogliere le opportunità presentate dalle 
soluzioni innovative nei SCC. 

No. Abilità relative alla specifica Competenza 

1.  Individuare opportunità per la realizzazione di idee innovative nei settori 
culturali e creativi durante il periodo della pandemia di COVID-19 

2.  Analizzare in modo creativo le soluzioni innovative nel settore musicale  

3.  Analizzare in modo creativo le soluzioni innovative nel settore delle arti dello 
spettacolo  

4.  Analizzare in modo creativo le soluzioni innovative nel settore delle arti visive  

5.  Analizzare in modo creativo le soluzioni innovative nel settore delle arti 
audiovisive  

6. Analizzare in modo creativo le soluzioni innovative nel settore dei giochi e del 
multimediale 

7. Analizzare in modo creativo le soluzioni innovative nel settore del design e della 
moda  

8. Analizzare in modo creativo le soluzioni innovative nel settore dell’artigianato 
artistico  

Competenza specifica: Consapevolezza ed espressioni culturali 
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Definizione:  
La piena padronanza di questa competenza può aiutarti a sviluppare ed esprimere le tue 
idee nei settori culturali e creativi dell'economia (Culture and Creative Sectors, in inglese - 
CCS), preparandoti a diventare un’ innovatrice o un innovatore di successo in questi 
ambiti, specialmente durante periodi di crisi come quello innescato dalla pandemia di 
COVID-19. Questa competenza ti permette, infatti, di comprendere meglio il modo in cui 
idee e significati vengono creativamente espressi e comunicati nelle diverse culture e di 
comunicare le tue idee in modi alternativi, sia individualmente che collettivamente, 
all’interno di un gruppo e nel rispetto della diversità culturale, specie nell’attuale scenario 
pandemico. Infine, questa competenza promuove lo sviluppo di un approccio etico e 
responsabile alla proprietà intellettuale e culturale delle idee. 

No. Abilità relative alla specifica Competenza 

1.  Esprimere, interpretare e sviluppare le proprie idee con empatia all'interno di 
contesti culturali e creativi 

2.  Capire come le proprie idee nei settori culturali e creativi possono tradursi nelle 
diverse culture 

3.  Comprendere i diversi modi per comunicare idee innovative nei settori culturali 
e creativi, sia a livello individuale che di gruppo 

4.  Rispettare da un punto di vista etico la diversità delle espressioni culturali e 
artistiche 

5. Dimostrare un atteggiamento responsabile nei confronti della proprietà 
intellettuale e culturale nei settori culturali e creativi (SCC) 

Competenza specifica: Competenze digitali 
Definizione:  
La piena padronanza delle competenze digitali ti permette di utilizzare le tecnologie per 
sviluppare e attuare idee innovative nei settori culturali e creativi (Cultural Creative Sectors, 
in inglese – CCS). Comprende la capacità di effettuare delle ricerche su Internet per scoprire 
nuove opportunità in sicurezza, proporre idee innovative nei SCC attraverso l'uso del 
digitale, realizzare presentazioni digitali stimolanti per illustrare idee innovative e usare i 
social media per commercializzarle in questi settori e comunicare con i follower nel corso 
della pandemia di COVOD-19 e in futuro. 

No. Abilità relative alla specifica Competenza 

1.  Comprendere i vantaggi derivanti dall'utilizzo delle tecnologie digitali per creare, 
presentare e attuare idee innovative nei settori culturali e creativi 

2.  Utilizzare Internet come uno strumento per trovare in sicurezza nuove 
opportunità nei settori culturali e creativi 

3.  Essere consapevoli della possibilità di esprimere la propria idea mediante 
presentazioni e animazioni digitali 

4.  Sapere utilizzare diverse piattaforme digitali, strumenti di collaborazione e 
comunicazione e social media, specie se le attività in presenza sono sospese, 
come nel corso della pandemia di COVID-19 

5.  Comprensione dei limiti e dei rischi connessi alla sfera digitale 

Competenza specifica- Competenza imprenditoriale 
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Definizione: 
La piena padronanza di questa competenza può aiutarti ad avviare e a gestire in modo 
efficace un’attività nei settori culturali e creativi dell'economia (Culture and Creative 
Sectors, in inglese - CCS). Tale competenza migliora le tue capacità di sviluppare idee 
innovative per la tua attività in modo creativo, introducendo nuovi prodotti o servizi sul 
mercato e valutando al meglio i problemi e i rischi da superare, soprattutto in contesti di 
crisi come nel caso della pandemia di COVID-19. Migliorando le tue conoscenze e capacità 
connesse all’avvio di un’attività nei settori culturali e creativi e la qualità della tua vita 
lavorativa e imparando ad affrontare le molteplici sfide socioeconomiche emerse a causa 
della pandemia, avrai l’opportunità di assumere un ruolo attivo all’interno della società. 

No. Abilità relative alla specifica Competenza 

1.  Comprendere i principi aziendali fondamentali e le fasi da seguire per avviare e 
gestire un’attività nei settori culturali e creativi (SCC) 

2.  Sviluppare idee innovative in modo creativo per la propria attività nei settori 
culturali e creativi (SCC) 

3.  Sviluppare il pensiero critico e analizzare le proprie idee imprenditoriali da 
diverse prospettive 

4.  Essere in grado di risolvere problemi di varia natura durante l’attuazione della 
propria idea imprenditoriale nei settori culturali e creativi (SCC) 

5.  Essere in grado di gestire l’incertezza, l’ambiguità e il rischio nella propria 
attività imprenditoriale 

Competenza specifica: Mettere in pratica idee innovative nei SCC 

Definizione: 
La piena padronanza di queste competenze ti consentirà di presentare e visualizzare le tue 
idee innovative in formato digitale nei settori culturali e creativi dell'economia (Culture and 
Creative Sectors, in inglese - CCS) come lavoratrice o lavoratore autonomo, dipendente o 
volontario. Tali competenze aumenteranno la tua capacità di comprendere i tuoi punti di 
forza e debolezza e di capire come la possibilità di lavorare nei settori culturali e creativi 
potrebbe rappresentare un valore aggiunto per la tua vita, utile anche durante situazioni 
critiche, come nel caso della pandemia di COVID-19. Inoltre, rafforzeranno anche la tua 
capacità di visualizzare e presentare i concetti, le idee e i passi successivi attraverso 
immagini significative grazie a Google JamBoard: un moderno strumento digitale di 
raffigurazione delle tue idee. La capacità di sviluppare e rappresentare graficamente una 
mappa mentale è molto importante per realizzare con successo alle tue idee innovative. 
Come disse Albert Einstein: “se non posso immaginarlo, non posso capirlo”.  

No. Abilità relative alla specifica Competenza 

1.  
Comprendere i propri punti di forza e debolezza per sviluppare la propria idea 
innovativa nei settori culturali e creativi (SCC) 

2.  
Comprendere i fattori di successo e le minacce che possono influenzare la 
realizzazione della propria idea innovativa nei settori culturali e creativi 

3.  
Utilizzare Google JamBoard per sviluppare ed esprimere le proprie idee 
innovative nei settori culturali e creativi 

4.  
Rappresentare graficamente le proprie idee e i progetti futuri in una mappa 
mentale attraverso JamBoard 

 


